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Una mappatura degli attrattori
turistici del Sannio. Una «radio-
grafia» delle potenzialità e dei
punti critici del grado di appeal
del territorio, per cercare di deli-
neare un’identità turistica e tra-
sformare il Sannio da territorio
in destinazione. È la mission di
Confindustria Benevento, traina-
ta dal leader Filippo Liverini,
anima del secondo rapporto del
centro studi, realizzato in tan-
dem con l’Unifortunato, che sa-
rà presentato il 3 giugno al San
Vittorino. In prima linea il presi-
dente della Piccola Industria, Pa-
squale Lampugnale, vicepresi-
dente condelega al centro studi.
Dalla pubblicazione del rap-
porto «Dove va l’economia san-
nita» a un focus sul turismo.
Può essere un settore decisivo
per lo sviluppo?
«Dopo aver approfondito gli
aspetti economici con il primo
rapporto, presentato a dicem-
bre del 2018, abbiamo deciso di
focalizzare l’attenzione sul turi-
smoper analizzare l’andamento
del settore, i punti di forza e di
debolezza, e carpire la vocazio-
ne turistica territoriale per po-
ter indirizzare il destinationma-
nagement, cioè le sceltemanage-
riali più opportune per alimen-
tare il comparto e trasformare il
Sannio da territorio a destinazio-
ne».
Cosa indicano inumeri?
«Il turismo è l’industria più im-
portante e l’Italia rappresenta il
quinto Paese più visitato almon-
do. Il settore viaggi e vacanze,
con il suo indotto, contribuisce
al 10,3% del Pil. Nel 2017 ci sono
stati più di 66 milioni di viaggi
con pernottamenti. Gli italiani
viaggiano principalmente per
vacanza (91,4%), scelgono l’Ita-
lia come destinazione principa-
le (82%), prenotano su internet
(43%) e utilizzano la macchina
(63,6%)».
Il Sannio rappresenta lo 0,5%
delle presenze turistiche in
Campania ma, nel 2017, ha fat-
to registrare un incoraggiante
+15,4%di presenze. Quali gli at-
trattori in grado di alimentare
questo trend?
«Abbiamomappato diverse tipo-
logie di turismo: storico cultura-
le; naturalistico-termale; religio-
so, enogastronomico, ludi-
co-sportivo. Esaminati, per cia-
scuna, i principali attrattori. Per
il turismo culturale, i siti più re-
censiti dal web sono l’Arco di
Traiano, Chiesa di Santa Sofia,
centro storico, Villa Comunale,
Museo del Sannio. Almeno 20,

invece, i siti d’interesse naturali-
stico termale. Le migliori recen-
sioni riguardano alcuni più co-
nosciuti quali il Parco del Gras-
sano, zoo delle Maitine, Terme
di Telese o lago di Telese. E poi
c’è il turismo religioso, che si svi-
luppa attraverso la via Francige-
na; il cammino dell’Arcangelo,
la visita nei luoghi natali dai San

Pio. Sotto il profilo enogastrono-
mico, il Sannio presenta un’of-
ferta di prodotti competitiva,
non a caso è depositaria di 6 pro-
dotti con denominazione Do-
p/Igp».
Quanto può incidere il turi-
smoenogastronomico?
«Nel contesto internazionale,
l’Italia vanta il primato del mag-

gior numero di filiere Dop/Igp
(818 prodotti) superando Fran-
cia, Spagna e Portogallo. La
Campania è in una posizione
centrale. Il comparto “Food e
Wine” vale in provincia di Bene-
vento 63,4 milioni di euro, pe-
nultimo posto in regione. In
quello vitivinicolo il Sannio si
colloca al primo posto in Campa-

nia e al 30° in Italia. Vorrei evi-
denziare l’analisi condotta dal
Centro Studi, che parte da una
valutazione di dati dal web che
mettono in luce come vengono
percepiti i principali prodotti ali-
mentari dal turista, anche alla
luce di una classifica di prodotti
censiti. Analisi condotta su car-
ni e salumi, formaggi, prodotti

ortofrutticoli, paste fresche, pro-
dotti di panetteria, bevande alco-
liche, distillati e liquori, compar-
tooli e vitivinicolo».
Quale ruolo possono giocare
gli attrattori religiosi?
«L’offerta, poiché riguarda spes-
so chiese o abbazie, può risulta-
re in sovrapposizione conquella
storico culturale. Gli attrattori,
localizzati principalmente in cit-
tà e a Pietrelcina, sono innume-
revoli; per individuare quelli ri-
tenuti di maggior interesse si è
scelto di analizzare quanto ri-
portato sul più diffuso sito di tu-
rismo e recensioni, Trip Advi-
sor. Nella categoria chiese e cat-
tedrali sono presenti 130 attrat-
tori, nei siti religiosi e luoghi sa-
cri solo 21perun totale di 151 siti.
Il sito religioso più apprezzato è
la chiesa di Santa Sofia e il suo
complesso monumentale patri-
monio dell’Unesco dal 2011. Se-
guono per numero di recensioni
gli attrattori di Pietrelcina, che
includono Piana Romana ed il
Convento».
Destinazione Sannio: quale,
nella vostra vision, l’identità
turistica che immaginate?
«Dall’analisi appare evidente co-
me la presenza di attrattori, seb-
bene sia la condizione per il rico-
noscimento della vocazione turi-
stica, non sia sufficiente per er-
gerlo a destinazione per i turisti.
È necessario che una destinazio-
ne sia competitiva, ossia dispon-
ga di appeal capace di generare
aspettative ed esperienze supe-
riori a quelle offerte da destina-
zioni alternative concorrenti.
Occorre puntare su caratteri di
unicità e capacità distintiva. Per
questo motivo lo studio cerca di
offrire un’identità turistica, il
che non vuol dire operare scelte
che escludano altre vocazioni,
ma fare in modo che quella più
riconoscibile traini le altre».
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«Lacrisi del commercio, chea
Benevento investenonsolovia
Traiano, èunaproblematica
globale sipercepisce in tutta
Italia.Maci sonoalcunezone
dellacittàdove,nonostante
alcunecriticità logistiche,
invece il commerciovabene,
come invialePrincipediNapoli
per il qualec’è l’interesseper
nuovee importanti iniziative
commerciali, così come
proposteal sindacoMastellada
diversi imprenditori.Peranni
si èparlatodell’importanzadi

unariaperturadel cinemaSan
Marco,oggi, grazieauna
lungimirantecapacità
imprenditorialee
organizzativa, tornatoaessere
elementodi rinnovata
attrattività».L’assessore
Picucci è tornatoaparlaredella
situazionedel commercio in
viaTraiano,dopo lanuova
chiusuradiunesercizio
(abbassate29saracineschesu
35) comeriportatoda Il
Mattino. «Nonsipuò
addebitare - continua - lacolpa

dellachiusuradelle
saracinescheallapolitica
comunale. Iprezzidei fitti sono
unasceltadeiprivati,
l’attrattivitàdelprodottodi
venditaè fruttodellacapacità
imprenditorialee l’Arconon
puòsanareunasituazione
fruttodiunacrisi globale.
L’Amministrazioneèsensibile
allavalorizzazionedel sitoe,
comefatto inquestiultimi
anni, cercheràdivalorizzare
sempredipiù tutta lazona».
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«Destinazione Sannio
la mission del futuro»

Lo sviluppo, il turismo

Picucci: «La crisi è globale, il Comune non ha colpe»
Il commercio

`Confindustria: «Nella mappa

tanti attrattori ma identità debole»

`«Bisogna diventare competitivi

puntando sugli asset più originali»

I SITI Turisti all’Arco di Traiano

L’intervista Pasquale Lampugnale

IL SECONDO RAPPORTO
DEL CENTRO STUDI
REALIZZATO IN TANDEM
CON L’UNIFORTUNATO
SARÀ PRESENTATO
AL SAN VITTORINO
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